
Icarabinieri aPerarolo,dove avvenne l’aggressionela sera del5gennaioscorso

Diego Neri

Luca voleva ucciderla. La pro-
cura ne è convinta. Nei giorni
scorsi, il pubblico ministero
Paolo Pecori ha inviato l’avvi-
sodi conclusionedelle indagi-
ni preliminari, che precede la
richiesta di rinvio a giudizio.
Luca Vaccari, 37 anni, tecnico
di Brendola, è accusato di ten-
tato omicidio, rapina e porto
abusivodicoltello inrelazione
all’aggressione avvenuta la se-
radel 5 gennaio scorso aPera-
rolo di Arcugnano, quando
aveva accoltellato ferendola
gravemente la sua ex fidanza-
ta, la cittadina brasiliana Ma-
riaRufinoBiraci, 40anni.
Vaccari, assistito dagli avv.

Francesco Pasquino ed Elena
Bronca, è da qualche tempo
agli arresti domiciliari in una
comunità laziale, dove ha in-
trapreso un cammino di sup-
porto psicologico, mentre la
donna, che vive adArzignano,
èstatadimessadall’ospedalee
si è ripresadalle lesioni, anche
sesoffreancoradiproblemati-
che psicologiche in relazione
aldrammachehavissuto.
Di recente, il dottor Angelo

Tolomeohadepositato inpro-
cura la sua relazionesulle feri-
te riportateallanuca,al colloe
sulle mani, alcune delle quali
superiori ai 40 giorni. Dalla
consulenza medico legale è
emerso che la sudamericana
non è mai stata in pericolo di
vita.
In base a quanto venne rico-

struito dai carabinieri del nu-

cleoinvestigativo,Vaccariave-
va preordinato l’aggressione.
Voleva accompagnare la sua
ex, che a suo dire lo stressava
perchévolevariprendere lare-
lazione, in un luogo impervio
sui colli Berici. Lì l’avrebbeac-
coltellata, e poi avrebbe bru-
ciato il cadavere e l’auto. Per
fortuna,eper laprontezzadel-
la donna, il suo folle progetto
omicidanoneraandatoinpor-
to. Lei inmacchina aveva rea-
gito, e lui l’aveva accoltellata
colpendola più volte fino a
quando lei non era riuscita a
gettarsi fuori dall’abitacolo.
Lui aveva cercato di trattener-
laeleavevastrappato leexten-
sion, che vennero recuperate
instradadaidetectivedelcapi-
tanoGhinelliedel luogotenen-
te Ferrante. Vaccari poi si era
allontanato, dopo aver lascia-
to l’auto aMonteBerico,men-
tre lei era stata soccorsa e tra-
sportata inospedale.
Per la difesa Vaccari era un

uomoindifficoltàpsicologica,
a causadiunmatrimonio fini-
to,delledifficoltà economiche
ediunanuovarelazione,quel-
la conMaria, che non era fun-
zionato. L’auspicio della dife-
sa è quello che il reato possa
essere derubricato da tentato
omicidio in lesioni aggravate;
inattesadelprocesso,chesarà
probabilmente celebrato con
ritoabbreviato, lepartipotreb-
bero cercare un accordo per il
risarcimento dei danni subiti
da Biraci, che è assistita dal-
l’avv.AndreaTirondola.
SeèverocheVaccari aveva in

casa delle taniche di benzina,

che potrebbero far pensare
che avesse organizzato il suo
follepiano,èancheverocheal-
laprovadei fattidopol’aggres-
sione in auto era scappato, la-
sciandoMaria in strada e tor-
nandoseneacasa.Quandoica-
rabinieri -«ÈstatoLuca»,ave-
va detto Maria con un filo di
voceaimilitari del radiomobi-
le inospedale - avevanobussa-
to alla porta del suo apparta-
mentodi viaOrna aBrendola,
subito aveva finto di non capi-
re, ma quando erano spuntati
i pantaloni sporchi di sangue
aveva confessato.
Aveva invitato a cena Maria,

in quella serata prefestiva, ed
erano usciti assieme con la

FordKadella donna, di cui gli
vienecontestata la rapinaper-
chè era scappato con l’utilita-
ria, abbandonandola dopo es-
sersi liberato delle chiavi. Se-
condo la donna, il motivo sca-
tenante della furia del tecnico
era la gelosia.
«Non sopportava di vedermi

conunaltro.Anchesecierava-
mo lasciati, tante volte mi
mandava dei messaggini in
cuimi scriveva che semi aves-
se trovata con un altro uomo
diavrebbeammazzata».
OraVaccariavràmododi far-

si interrogare, per chiarire da-
vanti al magistrato la sua ver-
sioneprimadel processo.f
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INDAGINE.Laprocura hachiusogli accertamentisultecnico diBrendolaarrestato in gennaio pertentato omicidio

«Volevaucciderelasuaex»

LAMANIFESTAZIONE. Gliatleti chehanno sorrettoil monumento

Rua,unsuccessofirmato
daicampionidellosport

LaRuain Piazza deiSignori

Unapattuglia dellaguardia di finanzaduranteun controllo

Giancarlo Marchetto

Il successo per il ritorno della
Ruanel cuorediVicenza, qua-
lesimbolodivicentinitàequa-
le coagulo popolare (10.000 le
presenze di vicentini stimate
nella serata) è ancheun segno
di partecipazione collettiva
del mondo dello sport, un se-
gnale che il presidente del Co-
niUmbertoNicolai si aspetta-
va. «Avevo chiesto che il mon-
do dello sport fosse in prima
lineainquestainiziativapopo-

lareelarispostaèstatamiglio-
redelle aspettative».
«Pensavo ad una cosa da far

rotolare - spiega con candore
Tommy Zenere, diciassetten-
ne "macistino" della lotta gre-
coromana - ed invece si tratta-
va di trasportare un monu-
mento sulle spalle. Tutto bene
aparte unpiccolo fastidio alla
spalla perché non abbiamo
pensato a mettere dei cuscini
adifesa: lo faremonel 2011».
Soddisfatti anche Giovanni

Bassanese, campione di solle-
vamento pesi e Diego Genna-

ro, che dal titolo tricolore stu-
dentesco nel getto del peso è
passato al football americano.
Lozoccolodurodeiportantini
era formatodal rugbyVicenza
che ha prestato i propri piloni
per l'iniziativa popolare. C'era
anche il discobolo Diego For-
tuna, pluricampione italiano
di lancio del disco, «onorato
dell’incarico».
Tra gli emergenti, entusiasti

dellaRua, ipesistiPietroAvan-
cinieMarcoPiva, tuttiatletidi
valore tant'è che il program-
matocambiodiportantinidu-
rante il percorso non è stato
fattoperchénoncen’èstatobi-
sogno. I portatori - ringraziati
dal sindaco Achille Variati -
hanno concluso la loro fatica
in piazza dei Signori apparen-
tementeancora freschi.f

© RIPRODUZIONERISERVATA

POLITICA. Ilconsigliere va nel GruppoMisto

Giuntaallargata,
Sgreva(Idv)diceno
elasciaListaVariati«L’aggredìaPeraroloconuncoltello».Perladifesalelesioninonsonostatecosìgravi

LucaVaccari,37 anni

Nuove accuse al luogotenente
LuigiGiovine.L’excomandan-
te della tenenza di Arzignano
dellaguardiadi finanzaavreb-
be costretto un imprenditore
a consegnargli 10 mila euro
per ammorbidire una verifica
fiscalenella sua azienda.
Lanuovacontestazioneèsta-

tamossadalpmMarcoPeraro
che,nell’ambitodell’operazio-
neReset (il tronconedellama-
xinchiesta Dirty leather che
coinvolge i commercialisti),
ha stralciato le posizioni di
Giovine, 64 anni, della città, e
del commercialista Alessan-
dro Salvadori, 49, di Arzigna-

no. Il pmhachiuso le indagini
a carico dei due indagati, e è
prontaa chiedere il processo.
A Giovine sono contestati

quattroepisodi.Lacorruzione
in relazione ad una serie di
mazzette (circa 10 mila euro
dal 2003 al 2009) che avrebbe
ricevuto dal commercialista
VittorioBonadeo,persistema-
releverificheadimpreseclien-
ti del professionista; ancora la
corruzione per aver ricevuto
in tesid’accusa5mila eurodal
professionista Felice Floris,
per rivelargli se la società di
suo figlio Pietro fosse coinvol-
ta inun’indaginecontro la fro-

de dell’Iva, e ancora per aver
ricevuto20milaeurodaSalva-
dori,perritardareunaverifica
fiscale alla società “Aura srl”
di Roberto Florio, che era
cliente proprio di Salvadori.
Quest’ultimo, assistito dal-
l’avv. Andrea Balbo, deve di-
fendersi proprio da questa ac-
cusa che nega decisamente:
dopo essere stato arrestato in
giugno era stato subito libera-
to. La difesa sostiene come la
tangente per ritardare una ve-
rifica conclusa con pesanti
sanzioni rappresenti un con-
trosenso. «Non ho mai paga-
to», sostiene il professionista.

AGiovine, però, è contestato
anche un altro episodio, rico-
struitodalnucleodipoliziatri-
butariadellefiammegialle,di-
retto dal tenente colonnello
Borrelli. Nell’ottobre 2007 il
luogotenente avrebbe preteso
15mila euro (incassandone 10
mila) da Antonio Tamiozzo,
amministratore della “Impre-
sa costruzione Tamiozzo srl”
di Montecchio, in occasione
della verifica fiscale, minac-
ciando in caso contrario pe-
santi ripercussioni in materia
di rilievi fiscali. In questo caso
si tratterebbe di concussione,
perchéerastatoGiovine, in te-

si d’accusa, a pretendere la
somma e a costringere l’im-
prenditore apagare. L’indaga-
to,cheèdifesodall’avv.Riccar-
do Benvegnù, contesta ferma-
mente questa accusa, ritenen-
dola un’assurdità, e si farà in-
terrogare sulpunto.
Perglialtricapidi imputazio-

ne il finanziere inpensioneha
confessato,econfidadipatteg-
giare una pena di alcuni mesi
in continuazione con i quasi 4
annichepatteggeràlasettima-
na prossima per altri episodi
emersi in Dirty leather che gli
eranovalsi l’arresto. fD. N.
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OPERAZIONERESET.Avrebbepreteso soldida un altro imprenditore.Chiuse leindagini anchesu un commercialista

NuoveaccusealluogotenenteGiovine

Marco Scorzato

Il sindaco allarga la sua Giun-
taeilconsiglierecomunaleSil-
vano Sgreva fa quello che gli
«dice» lasua«coscienza»:ab-
bandonalaListaVariati.Lalet-
teraconcuiilcoordinatorecit-
tadino dell’Italia dei valori co-
munica l’uscita dal gruppo di
maggioranza - nelle file del
quale era stato eletto in Sala
Bernarda nella primavera del
2008 - è stata consegnata ieri
all’ufficio di presidenza del
consiglio. «Comunque -preci-
sa Sgreva - continuerò ad ap-
poggiare questa amministra-
zione».Èquesta laprimascos-
sa tellurica che fa seguito alla
decisione del sindaco Achille
Variati di inglobare nel gover-
nodella città due ex consiglie-
ridiopposizione:MassimoPe-
cori -neoassessorealPatrimo-
nioealTurismo -eClaudioCi-
cero, consigliere semplice con
la delega pesante alla Mobili-
tà.Unallargamentochehasu-
scitato una serie di accese di-
scussioni dietro le quinte dei
partiti e delle liste civiche che
sostengono il sindaco,ma che
almomento di presentarsi sul
palco sono rientrate in una li-
neacomune.MaSgrevahadet-
tono.
«Èuna questionedi coscien-

za-dice-.Avevosempreespres-
so lamia contrarietà ad un al-
largamento della giunta in
questa fase storico-politica e
non potevo che essere coeren-
te con lemieposizioni».

Così il consigliere dell’Idv
spiega la sua decisione di la-
sciare la lista Variati e di con-
fluirenel gruppoMisto.
«In questa fase - riprende -

non c’era alcuna necessità di
allargare la giunta. Siamo sta-
ti eletti nel 2008 con un pro-
gramma, un gruppo e delle
idee condivise, mentre ora si
fa entrare nella squadra di go-
verno chi era nostro concor-
rente, sostenevaaltre ideeeal-
tri candidati».
Una scelta di distacco, ma

non di rottura, quella di Sgre-
va: «Resterò fedele alla mag-
gioranza,anchesedaunaposi-
zionedefilata - afferma -enon
rinnegoilvotoa favoredelle li-
nee programmatiche di que-
sta amministrazione che ho
espresso all’inizio del mio
mandato». Dal gruppoMisto,
però,«potròesercitareunmo-
nitoraggio più libero sull’ope-
ratoe sulle scelte amministra-
tive».f
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Ilconsigliere SilvanoSgreva
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